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S O M M A R I O

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia  
e delle finanze 

 DECRETO 20 gennaio 2023.

  Riduzione delle risorse finanziarie a qual-
siasi titolo spettanti al Comune di Piacenza, a 
seguito del trasferimento in proprietà, a tito-
lo gratuito, di beni immobili statali nell’anno 
2016. (23A01706)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO 20 gennaio 2023.

  Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi 
titolo spettanti a taluni comuni della Provincia 
di Modena, a seguito del trasferimento in pro-
prietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali 
nell’anno 2016. (23A01707) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 2 

 DECRETO 14 marzo 2023.

  Emissione delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 3,80%, con godi-
mento 16 marzo 2023 e scadenza 15 aprile 2026, 
prima e seconda tranche. (23A01719) . . . . . . . . .  Pag. 3 

 DECRETO 14 marzo 2023.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 3,85%, con godi-
mento 15 novembre 2022 e scadenza 15 dicembre 
2029, nona e decima tranche. (23A01720)  . . . . .  Pag. 5 

 DECRETO 14 marzo 2023.

  Riapertura delle operazioni di sottoscri-
zione dei buoni del Tesoro poliennali («BTP 
Green») 4%, con godimento 30 aprile 2022 e 
scadenza 30 aprile 2035, quarta e quinta tran-
che. (23A01740)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 7 
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 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, sulla base di azioni esecutive poste in essere da 
creditori e da un’istanza di fallimento pendente presso 
il Tribunale di Arezzo, con fissazione udienza in data 
15 marzo 2023; 

 Considerato che in data 14 ottobre 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società in modo automatizzato 
dalla banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giu-
gno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 
e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Residenza Il Ponte società 
cooperativa sociale», con sede in POPPI (AR) (codice fi-
scale n. 02394570515) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Carri, nato a Grosseto (GR) 
il 27 agosto 1954 (codice fiscale CRRFNC54M27E202V) 
ed ivi domiciliato in via Trieste n. 1.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 marzo 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A01750

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  23 gennaio 2023 .

      Recepimento della direttiva 2022/2407/UE della Commis-
sione che modifica gli allegati della direttiva 2008/68/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa al trasporto in-
terno di merci pericolose.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 2008/68/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 settembre 2008 relativa al trasporto 
interno di merci pericolose, recepita con il decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 35; 

 Vista la direttiva 2010/61/UE della Commissione del 
2 settembre 2010 che adegua per la prima volta al pro-
gresso scientifico e tecnico gli allegati della direttiva 
2008/68/CE, recepita con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 3 gennaio 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 39 del 17 febbraio 2011; 

 Vista la direttiva 2012/45/UE della Commissione del 
3 dicembre 2012 che adegua per la seconda volta al pro-
gresso scientifico e tecnico gli allegati della direttiva 
2008/68/UE, recepita con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 21 gennaio 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 13 marzo 2013; 

 Vista la direttiva 2014/103/UE della Commissione 
del 21 novembre 2014 che adegua per la terza volta al 
progresso scientifico e tecnico gli allegati della diretti-
va 2008/68/CE, recepita con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 16 gennaio 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 78 del 3 aprile 2015; 

 Vista la direttiva 2016/2309/UE della Commissione 
del 16 dicembre 2016, che adegua per la quarta volta al 
progresso scientifico e tecnico gli allegati della diretti-
va 2008/68/CE, recepita con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 12 maggio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 139 del 17 giugno 2017; 

 Vista la direttiva 2018/217/UE della Commissione del 
31 gennaio 2018, che adegua al progresso scientifico e 
tecnico gli allegati della direttiva 2008/68/CE, recepita 
con il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 20 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 123 del 29 maggio 2018; 

 Vista la direttiva 2018/1846/UE della Commissione del 
23 novembre 2018, che modifica gli allegati della diretti-
va 2008/68/CE, recepita con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 12 febbraio 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 81 del 5 aprile 2019; 

 Vista la direttiva 2020/1833/UE della Commissione 
del 2 ottobre 2020, che modifica gli allegati della diret-
tiva 2008/68/CE, recepita con il decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti del 13 gennaio 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 34 del 10 febbra-
io 2021; 

 Vista la direttiva 2022/2407/UE della Commissione 
del 20 settembre 2022, che modifica gli allegati della di-
rettiva 2008/68/CE, del Parlamento europeo e del Consi-
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glio per tenere conto del progresso scientifico e tecnico, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
n. L 317 del 9 dicembre 2022; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante: «Nuovo codice della strada» e successive modifi-
cazioni, e, in particolare, l’art. 229 che delega i Ministri 
della Repubblica a recepire, secondo le competenze loro 
attribuite, le direttive comunitarie concernenti le materie 
disciplinate dallo stesso codice; 

 Considerato che l’art. 5 del richiamato decreto legisla-
tivo n. 35 del 2010 rimette all’amministrazione il recepi-
mento delle direttive comunitarie, concernenti l’adegua-
mento al progresso scientifico e tecnico della materia del 
trasporto di merci pericolose su strada, recanti modifiche 
degli allegati A e B dell’ADR, dell’allegato del RID che 
figura come appendice C del COTIF e dei regolamenti 
allegati all’ADN; 

 Ritenuto opportuno trasporre nell’ordinamento interno 
le disposizioni della direttiva 2022/2407/UE; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 3 del decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 35    

     1. Le lettere   a)  ,   b)   e   c)    dell’articolo 3, comma 2, del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, sono sostituite 
dalle seguenti:  

   a)   negli allegati A e B dell’ADR, come applicabili a 
decorrere dal 1° gennaio 2023, restando inteso che i ter-
mini «parte contraente» sono sostituiti dai termini «Stato 
membro», ove opportuno; 

   b)   nell’allegato del RID, che figura come appendi-
ce C della COTIF, applicabile con effetto dal 1° gennaio 
2023, restando inteso che i termini «Stato contraente del 
RID» sono sostituiti dai termini «Stato membro», ove 
opportuno; 

   c)   nei regolamenti allegati all’ADN, applicabili con 
effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023, così come l’art. 3, 
lettere   f)   ed   h)   e l’art. 8, paragrafi 1 e 3 dell’ADN, nei 
quali «parte contraente» è sostituito con «Stato membro», 
ove opportuno. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2023 

 Il Ministro: SALVINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
n. 653

  23A01708  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  8 febbraio 2023 .

      Attuazione del programma Grandi stazioni per la realiz-
zazione delle infrastrutture complementari. Stazione ferro-
viaria di Bari centrale - Approvazione del progetto defini-
tivo del parcheggio bus extra urbani nell’area ferroviaria 
ex «Officine Rialzo» - via Capruzzi. Programma delle infra-
strutture strategiche - legge 21 dicembre 2001, n. 443 (legge 
obiettivo) (CUP B11H03000180008).     (Delibera n. 3/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-

sizioni legislative relative alla composizione dello stes-
so comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile» di seguito CIPESS, e che «a de-
correre dalla medesima data… in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al CIPE deve intendersi ri-
ferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 
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